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ECONOMIA&LAVORO 

A Washington si riapre lo scontro 
sull'uso delle risorse 
per sostenere la crescita 
Litigi e accordi sulle quote Fmi 

Dollaro ai minimi dal 1988 
Si riparla di inflazione 
Carli conferma la stangata 
entro qualche settimana 

«I Sette Grandi ci lasciano a secco» 
D Terzo mondo teme che i capitali vadano solo a Est 
Tappano un buco, ne aprono altri. Il Gruppo dei 
Sette, il superdirettorìo dell'economia mondiale, ha 
accontentato Tokio sostenendo lo yen, ma si ritrova 
con uno scivolone pauroso del dollaro. Ha deciso di 
aumentare del 50% il capitale del Fondo monetario, 
ma avrebbero dovuto almeno raddoppiarlo per far 
fronte ai bisogni di Terzo mondo ed Est europeo. 
Senza decidere sugli altri nodi più spinosi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND OINZBERQ 

M NEW YORK. Lo definisco
no -il consiglio di amministra
zione dell'economia mondia
le». Ma i suoi membri, i ministri 
delle Finanze e i governatori 
delle Banche centrali di Usa, 
Giappone. Germania, Inghil
terra, Francia, Canada « Italia 
sembrano ciascuno più preoc
cupati del problemi di casa 
propria che di coordinare una 
politica a livello mondiale. Sta- . 
volta si sono riuniti negli splen
didi saloni del Senato Usa, 
ospite il mintine del Tesoro 
Brady che gli ha latto visitare 
l'intero Campidoglio. Ma lo 
stesso Wall Street Journal os

serva che Brady non ha mai 
preso molto sul serio il G-7 e 
•preterisce concentrarsi sui 
problemi intemi, quali la rifor
ma dei mercati finanziari e il 
bubbone delle casse di rispar
mio in crisi». I giapponesi sta
volta hanno assunto anche for
malmente il posto di numero 2 
per importanza nella gerarchla 
dei Sette. Ma il ministro delle 
Finanze di Tokio, Ryutaro Ha-
shimoto non c'era neppure: 
preso da impegni più urgenti a 
casa, il bilancio. 

C'è chi ha paragonato l'au
torità di questo direttorio a 
quella di un maestro nei con

fronti di una scolaresca indisci-
pliala (i mercati) anche se 
non (a nulla per bacchettare i 
discoli. Ma nemmeno questa 
autorità di prestigio è ora scon
tala. Stando a quel che filtra 
dalle riunioni, hanno passato 
più tempo a litigare sulla pro
pria gerarchia intema che ad 
affrontare le grosse questioni 
che si profilano per la stabilita 
economica mondiale, dalla 
crisi globale dei risparmi alle 
conseguenze dell'imminente 
unificazione monetaria tede
sca. 

Qualche decisione, è vero, 
di tanto in tanto sono costretti 
a prenderla. Ma c'è chi arriva a 
sostenere che sarebbe in fin 
dei conti meglio non prendes
sero nemmeno quelle. «Se non 
ci fosse stato il coordinamento 
intemazionale, la stabilita, del
le macroeconomie domesti
che dei principali Paesi sareb
be stata migliore», è arrivato a 
dire in un recente discorso a 
Londra l'ex direttore della Ban
ca del Giappone, Yoshio Suzu
ki. E anche quando sembrano 
darsi da fare per arginare se 

non chiudere una falla nella 
diga, se ne apre un'altra. 

Ci sono volute sette ore di 
riunioni ristrette a porte chiuse 
domenica perché il G-7 pren
desse una sola decisione con
creta: portare da 120 a 180 mi
liardi di dollari il capitale del 
Fondo monetario intemazio
nale. L'incremento del 50% è 
un compromesso con cui gli 
Stati Uniti hanno aggirato l'o
rientamento della maggior 
parte dei partner, che erano 
propensi ad un aumento del 
67% e la richiesta del direttore 
del Fmi, Michel Camdessus 
che aveva proposto un rad
doppio del capitale. In teoria 
l'ultima parola spetterebbe al 
Comitato ad Interim del Fmi, 
composto da 22 paesi, ma per 
contestare la decisione dei Set
te ci vorrebbe l'8S% del «voti*, 
senza contare che gli Usa han
no diritto di veto anche In que
sto caso. Densissimi sono i 
rappresentanti dei 24 paesi più 
poveri membri del Fondo, che 
in concidenza con la riunione 
del Sette avevano espresso 
preoccupazione per il fatto 

che un'iniziniva Insufficiente 
potesse finire per esacerbare 
la situazioni- e accrescere le 
difficoltà dej'i indebitati del
l'Africa. dell'Asia e dell'Ameri
ca latina .'toprattutto ora che 
nella corse, ai prestiti sono en
trati massicciamente a fare 
concorrente i paesi dell'Est 
europeo. 

In un recentissimo studio 
promosso dilla Commissione 
Trilaterale, e he certo non è un 
covo di estremisti, l'economi
sta Lance Taylor del Massa
chusetts Irsi tute of Technolo
gy lancia un grido di allarme 
sul fatto che molti paesi dell'a
rea latino-caraibica, che han
no come i|li altri alle spalle il 
•decennio perso- delle politi
che economiche rcaganiane, 
hanno diminuito anziché au
mentare il pedono prò capite 
nel 1989. la stima dì Taylor è 
che per produrre i livelli di cre
scita •socialmente necessari» 
nel Terzo rr. ondo bisognereb
be che I Ricchi almeno rad
doppiassero i flussi di capitale 
verso i sottosviluppati. Ciò au-
mentereblic del 2% il loro pro

dotto nazionale. Ma si è anco
ra lontanissimi da una percen
tuale del genere. 

E comunque Jinziché scon
trarsi su questi nodi planetari, 
sembra che i Selle si siano in
vece scannati sulla loro gerar
chia intema. Gli USA continua
no a far la parte del leone col 
19,1 * dei voti e il diritto di veto. 
L'Inghilterra, che con Keynes 
aveva fornito la .spinta alla na
scita di questa organizzazione 
alla fine della guerra, aveva ri
nunciato al suo secondo po
sto, che toccherebbe ora al 
Giappone, segui'o dalla Ger
mania, e ora non solo fa il dia
volo a quattro per mantenere il 
quarto posto, dinanzi alla 
Francia, ma semi ira addirittura 
aver ripensato Ui concessione 
al Giappone. 

Quanto al coordinamento, 
l'ultima volta chi; ci avevano 
provato era stato il mese scor
so a Parigi, con un pacchetto 
di proposte avanzate dai Giap
ponesi per sostenere lo yen 
che stava precipitando. Il co
municato del G-7 ha soddisfat
to le pressioni giapponesi riba

dendo un impegno in questo 
senso. Appello al coordina
mento, di fronte a nuovi peri
coli di inflazione e turbolenze 
valutarie ha fatto anche il più 
ampio Gruppo dei Dieci. Ma 
nel momento in cui cercavano 
di mettere una pezza ad una 
delle falle, se n'è riaperta 
un'altra: ieri uno scivolone 
pauroso è toccato al dollaro, 
sceso a livelli che non aveva 
toccato dal 1988 (1201 lire a 
Milano. 1,6598 marchi a Fran
co Ione. 157,98 yen a Tokio). 
Più che dal comunicato del G-
7 e dal ribadito 'impegno al 
coordinamento di politica 
economica, compresa la coo
perazione sui mercati valutari», 
gli operatori sembrano essere 
stati influenzati dai dati negati
vi sull'andamento dell'econo-
m a Usa, che fanno prevedere 
ribassi nei tassi di interesse sul 
dollaro, per darle respiro. 

Per quanto riguarda la politi
ca italiana, il ministro del Te
soro Carli ha confermato che 
•nelle prossime settimane ver
ranno decise nuove misure 
sulle spese e sulle entrate». 

Identificati i pagamenti sopra i venti milioni 

Controlli antimafia 
sui versamenti bancari 
• •ROMA Da ieri per presen
tarsi in banca, o presso un uf
ficio postale, ed eseguire un 
pagamento superiore al venti 
milioni di lire è necessario esi
bire I documenti. È un efletto 
dei dispositivi previsti dalla 
legge Rognoni-La Torre bis, 
varata il 19 marzo scorso, per 
contrastare il riciclaggio ma
fioso del denaro sporco. Scat
ta infatti da questa settimana 
l'obbligo di identificazione 
per chiunque effettui opera
zioni di pagamento per un im
porto superiore ai venti milio
ni di lire, utilizzando gli uffici 
della pubblica amministrazio
ne (compresi gli uffici posta
li) e i normali istituti di credito 
(banche, casse di risparmio, 
ecc.) . A partire dall'ultima 
settimana di luglio lo stesso 
varrà anche per chi si avvale 
di operatori finanziari e di 
Borsa. 

Con due decreti pubblicati 
sabato scorso sulla Gazzetta 
Ufficiale, i ministri del Tesoro, 
Guido Carli, e della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, hanno cosi 
completato il quadro normati
vo relativo alla nuova legge 
antimafia. In base a questi 
provvedimenti, l'obbligo di 
identificazione a carico di chi 
compie operazioni di importo 
superiore al venti milioni di li
re sussiste per tutti i mezzi di 
pagamento. Non più solo per i 
contanti dunque, come avve
nuto sinora, ma anche per gli 
assegni bancari, circolari e tu
ristici, per quelli postali (va
glia compresi), per i titoli spe
ciali emessi dalla Banca d'Ita
lia, e per quelli del Banco di 
Sicilia o del Banco di Napoli. 
L'identificazione, precisa la 
legge, dovrà scattare indipen
dentemente dalle modalità 
con cui viene eseguita l'ope

razione. L'operazione potrà 
insomma essere effettuata sia 
direttamente agli sportelli che 
per corrispondenza, altraver-

' so cassa continua o sportelli 
automatici, oppure per mezzo 
di istituti specializzati per il 
trasporto valori. Per ciascuno 
di questi casi resta comunque 
fermo l'obbligo di procedere 
alla registrazione delle gene
ralità di chi effettuo la movi
mentazione di denaro. 

Sotto controllo anche le 
operazioni di importo inferio
re ai venti milioni svolte in 
momenti diversi ma circoscrit
te in un periodo di tempo limi
tato. Per esempio quelle effet
tuate nell'arco della stessa 
giornata o presso il medesimo 
operatore di sportello. L'iden
tificazione avverrà tramite l'i
scrizione in un apposito regi
stro della data, del tipo e della 
causale dell'operazione, gè-

Guido Carli 

ncralità di chi effettua il movi
mento, e eventualmente an
che del soggetto per conto del 
quale l'operazione viene ese
guita. Infine, nel caso di movi
menti eseguiti attraverso cas
sa continua o sportelli auto
matici è previsto l'obbligo di 
indicare sul registro i dati del
l'intestatario del conto cui si 
rilerisce l'operazione, mentre 
per l'invio per corrispondenza 
di assegni bancari destinati al 
pagamento di rate di mutuo o 
altre obbligazioni, l'operazio
ni: andrà riferita all'intestata
rio del mutuo. 

Dopo il rinnovamento affidati gli incarichi 

Al via la nuova 
segreteria della Cgil 
• i ROMA. Dopo il rinnova
mento ai vertici della Cgil, 
avvenuto lo scorso 18 aprile 
con l'elezione della nuova 
segreteria, nei giorni scorsi è 
stato completato l'organi
gramma della più grande 
confederatone italiana. 

Nessun ricarico specifico 
per Bruno Trentin e Ottavia
no Del Tiirr.o, che continue
ranno a dirigere, rispettiva
mente da. segretario genera
le e segretario generale ag
giunto, la Cgil. mentre Anto
nio Lettieri, della terza com
ponente, li occuperà di 
politiche in-emazionali. Il la
voro dei v< rtici della Cgil si 
articolerà | >er grandi settori 
di intervino. Quello delle 
politiche pubbliche com
prenderà economia e fisco, 
la cui diruz one sarà affidata 

al socialista Fausto Vigevani, 
e il Mezzogiorno, del quale 
si occuperà il comunista 
Paolo Brutti. Nello stesso di
partimento di l.ivoro, o area 
tematica come preferiscono 
dire in Cgil, troveranno spa
zio le questioni della pubbli
ca amministrazione, affidate 
ad Altiero Grandi (Pei) e 
quelle legate ai problemi so
ciali dirette dal segretario 
confederale di area sociali
sta, Giuliano Cizzola. Le tre 
donne, le prime nella storia 
della Cgil entrate in segrete
ria, seguiranno rispettiva
mente ambiente e salute 
(Anna Carli, Ps,i) ; energia e 
settori produttivi (Maria 
Chiara Bisogni, Pei); Univer
sità e scuola (Fiorella Fari
nelli, terza com ponente). 

Altro settore" importante 
della nuova struttura confe

derale è quello che riguarda 
l'energia e i settori produtti
vi, affidati a Sergio Cofferati, 
e>: segretario generale dei 
chimici; e i sistemi urbani, 
dei quali si occuperà l'ex se
gretario generale della Cgil, 
Antonio Pizzinato. Sul tema 
dei diritti delle categorie me
no protette e garantite, la 
Cgil promette un impegno 
più marcato, affidando la re
sponsabilità dello specifico 
settore a Fausto Bertinotti, 
Pei. 

Infine, il dipartimento più 
importante per una struttura 
complessa come la Cgil, 
quello destinato a seguire la 
politica dei quadri dirigenti e 
dello sviluppo dell'organiz
zazione, la cui responsabili
tà è stata affidata a Paolo 
Lucchesi, del Pei, e Gugliel
mo Epifani del Psi. 

Oggi assemblea 
dell'Espresso 
Rivincerà 
il tribunal e? 

S. terrà stamane a Roma in seconda convocazione l'assem-
b lea del soci de D'Editoriale VEspresso richiesta dalla Monda
dori berluscomana per imporre la «normalizzazione» del 
consiglio di amministrazione. Ancora una volta, come già 
a la recentissima assemblea della finanziaria Amef, un uo
mo del tribunale svòlgerà nella riunione un ruolo chiave, 
avendo in custixlia oltre il 37* delle azioni. Né la Cir di De 
Benedetti né il fronte della Flninvest avranno la maggioran
za senza i voti del custode giudiziario. Di qui la previsione di 
una soluzione concordata, sulla falsariga dell'assemblea 
Amef, con l'elezione di un nuovo consiglio nel quale i rap
presentanti del tribunale avranno un ruolo chiave. A Milano, 
intanto, il giudice Castellini ha rinviato al 27 giugno prossi
mo la causa sulla validità del patto di sindacato dell'Amef. 

Rinascente, 
Grande Slevens 
nuovo 
presidente 

Dopo 32 anni Nicolò Nefri 
ha lasciato la Rinascente, di 
cui era presidente, per assu
mere un non meglio preci
sato •importante incarico» 
nel gruppo Fiat In sua sosti-
tuzione e stato eletto Franzo 

m*^mmmmmmmmmm'^mmmmm Grande Slevens. avvocato e 
consulente degli Agnelli, già presidente della Ciga (alber-
gi i ) . Vicepresidente è stato eletto Francesco Paolo Mattioli, 
direttore centra le Fiat, mentre amministratore delegato resta 
Giuseppe Tramontana. Nei suoi 6S5 punti vendita il gruppo 
ha realizzato un fatturato di 3,695 miliardi con un utile netto 
di 89,3 miliardi. 

Confindustria 
È necessario 
abbassare 
I tassi 

«Credo che sia proprio giun
to il momento di pensare al 
ribasso dei tassi di interesse 
e di ridurre il costo del dana
ro»: lo ha detto il leader degli 
imprenditori privati Sergio 
Pininfarina. a margine della 
assemblea annuale della Fe-

deralimentare che si è svolta ieri a Parma nell'ambito di «Ci-
bus 90». Che l'ora sia arrivata - secondo Pininfanna - lo sta
rebbe a dimost-are anche il grande squilibrio tra domanda e 
offerta nell'ulti na emissione di titoli pubblici. «Un elevato 
costo del demiro colpisce in modo particolare le piccole 
aziende che invece dovrebbero crescere e quindi - ha con-
c u s o il presidente della Confindustria - spero proprio che 
possa essere abbassato quanto prima e in modo sensibile». 

Movimenti 
di capitali: 
istruzioni Uic 
alle banche 

Ad una settimana dall'entra
ta in vigore ufficiale della 
completa libertà dei movi
menti di capitale - prevista 
per il 14 maggio - procede a 
ritmi serrati l'attività di «in-
dottrinamento» del sistema 

""^^^^^™"™"™^"™™"1™ bancario e degli intermedia
ri abilitati. L'ufficio italiano cambi, a seguito di una direttiva 
dei ministri Guido Carli e Renato Ruggiero, ha impartito in 
una circolare le istruzioni per lo smantellamento dei residui 
v ncoli nelle operazioni con l'estero. Ecce in sintesi i limiti, 
fissati in una precedente direttiva, che verranno a cadere fra 
6 giorni. 1) Posizione in cambi: fino al 30 settembre "88. le 
banche avevano l'obbligo di «pareggiare» la posizione in 
cambi, cioè il saldo giornaliero di tutte le attività e passività 
in valuta. Dopo quella data, scatto una parziale liberalizza
zione: fu consentito infatti agli istituti di credito abilitati di re
gistrare nella posizione complessiva in cambi derivante dal
li' operazioni con residenti e non residenti un divario nei li
miti del 5% delle attività in valuta «a pronti». Dal 14 maggio -
s f o n d o la circolare Uic - sarà abolita anche questa «so
glia». 2) Posizione netta verso l'estero in valuta ed in lire, an
che in questo oiso, vengono meno tutti i limiti in vigore. 

Più facili 
leOpa 
nei paesi 
della Cee 

Nei paesi della Comunità 
europea le Opa (offerta 
pubblica d'acquisto) saran
no più facili se la commis
sione Cee approverà oggi, 
come é probabile, alcune 
proposte di modifica delle 

^ ^ ™ tre direttive che regolano la 
matena: la 13' presentata a fine '88 che rappresenta un co
dice di condona per l'Opa comunitaria, la 5* del 1972 che 
regola la strutti ra delle società anonime, la 2». la sola-già in 
vigore sui rapporti tra società madre e filiali. Saranno in pra-
l ca aboliti alcuni ostacoli che si frappongono alle Opa limi
tando il diritto delle imprese di acquistare le proprie azioni, 
nducendo le possibilità di limitare i diritti di voto, facendo in 
nodo che i consigli d'amministrazione debbano render 
conto maggiormente ai loro azionisti. 

FRANCO BRIZZO 

DatiOcse 
L'Italia 
più povera 
trai grandi 
•IROMA. L'Italia si colloca in 
vetta alla classifica del paese 
industrializzato con il più alto 
tasso di miseria. Un primato 
non invidiabile, assegnatoci 
dall'ultimo studio Ocse, relati
vo al primo trimestre del '90. 
sui cosiddefJ «indici della mi
seria». Si tratta di due tipi di in
dicatori che si ritiene siano tra i 
più attendibili per stabilire il 
successo economico di un 
paese. In particolare un primo 
indice mostra l'andamento in 
coppia del tasso d'inflazione e 
di quello di disoccupazione, 
mentre il secondo assegna un 
peso doppio al saggio di disoc
cupazione 

I meno poveri in assoluto so
no i giapponesi. Gli Stati Uniti. 
con un tasso di disoccupazio
ne e d'inflazione del S,2%,han-
no un primo indice della mise
ria del 10,4% e un secondo pari 
a l i 5,6%. 

— ~ - ~ — ^ ^ Cibus, il meglio della produzione alimentare italiana in mostra a Parma 
Un grande giro di soldi, ma in Europa non siamo ancora competitivi 

Affari alimentari, ma con qualche ombra 
Una vetrina davvero invitante quella di Parma. Il me
glio della produzione alimentare italiana è in mo
stra da domenica a Cibus, il salone dell'alimentazio
ne che l'anno prossimo avrà una edizione speciale 
dedicata all'Europa: Eurocibus. È in questa cornice 
che la Federalimentare ha tenuto ieri la propria as
semblea. Il presidente Gazzoni: favorire concentra
zioni e privatizzazioni, l'obbiettivo è la qualità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

• ! • PARMA. L'appetito vien 
mangiando. Questo vecchio 
adagio ben si attaglia all'indu
stria alimentare italiana. Ebbe
ne, mentre i consumi alimen
tari sono sostanzialmente fer
mi (14Smila miliardi nell'89, 
più 6.8% sull'anno precedente 
a prezzi correnti) e continua a 
scendere la loro incidenza su) 
totale dei consumi finali degli 
italiani (nel 1980 erano il 

27,1%, l'anno scorso sono sce
si al 20,3%) le imprese agroin
dustriali aumentano vistosa
mente i loro fatturati e ancora 
di più incrementano i profitti. 
Tra 1*80 e l'89 la produzione In
dustriale nel settore alimentare 
ó cresciuta del 18,6% a fronte 
di un 12,2% dell'insieme del
l'industria di trasformazione. 
Ma quel che più risalta è che il 
reddito che gli imprenditori 

hanno ricavato sui capitali in
vestiti è stato nell'88 dell'I 1%, 
cioè il 7% in più rispetto alla 
media delle imprese censite 
da Mediobanca. Insomma, 
quello alimentare e oggi uno 
dei business che rende, e ren
de molto. E questo spiega, è lo 
slesso Giuseppe Gazzoni Fra-
scara, presidente della Federa
limentare, a sottolinearlo, «l'in
teresse per questo settore da 
parte non solo dei grandi grup
pi ma anche dei big della fi
nanza». 

L'ultimo significativo affare 
è di qualche giorno fa: la fran
cese Bsn (il cui secondo mag
gior azionista è l'Ili! di Agnelli) 
ha acquisito la maggioranza 
del capitale del pastificio 
Agnesi, puntando cosi aperta
mente ad insidiare la leader
ship della Barilla nel compar
to. Ma scalate e passaggi di 
pacchetti azionari sono all'or
dine del giorno ormai da qual

che anno ni?ll'agroindustria. 
La tender za è quella alla sem
pre più maisiccia concentra
zione in un -e' tore che perma
ne ancor;, n o to frammentato, 
e quindi con qualche difficoltà 
ad affrontar»; il mercato unico 
europeo del '£13. Del resto l'al
tra faccia di questo successo è 
rappresentato dall'aggravarsi 
della bilancia agroalimentare 
italiana die si è chiusa nell'89 
con un passivo di 13.500 mi
liardi (do/u"o per gran parte ai 
prodotti zootecnici, carne in 
particolare) È per questo che 
Gazzoni, ne la sua prima rela
zione da on-sidenle all'assem
blea dell;, Federalimentare te
nuta ieri na'tina nell'ambito di 
Cibus, la jmnde fiera del food 
aperta domi -n ca a Parma, non 
ha mancato di evidenziare i 
punti di debolezza di un setto
re che «non è ancora all'altez
za degli standard richiesti dalla 
compctizore intemazionale». 

Da qui l'indicazione di prose
guire sulla stradi delle con
centrazioni imprenditoriali, da 
incentivare anche fiscalmente, 
mentre le partecipazioni statali 
dovrebbero favorire la privatiz
zazione delle imprese. 

Gazzoni (in questo sostenu
to anche dal piesidente della 
Confindustria Pininfarina) ha 
sostenuto che •l'industria ali
mentare non pm:,enta caratte
ristiche strategiche» (una tesi 
un po' contradilittoria con la 
proclamata importanza del 
settore a livello nazionale e in
temazionale) , per cui nulla 
più giustificherebbe il polo ali
mentare intomo alla Sme. L'in
dicazione degli imprenditori 
privati è quella ili Jar vita con 
ie imprese a partecipazione 
statale a «formi ! industriali a 
capitale misto dove la compo
nente maggioritaria sìa co
munque quella che ha le mi

gliori capacità manageriali». 
Per questo, rispetto alle recenti 
intese fra Alivar (Sme) e Baril
la, Gazzoni ha sostenuto che la 
•pi egiudiziale di mantenere in 
mano pubblica comunque la 
maggioranza assoluta delle so
cietà è un criterio non sempre 
vircente». Ma le critiche più 
pesanti il presidente di federa
limentare le ha riservate a un 
governo che finora è stato in
capace di attuare «quella stra-
tegia di ammodernamento e 
rilancio a tutto campo ripetuta
mente enunciata». Le linee di 
piano agroalimentare presen
tate recentemente dal ministro 
M; nnino lasciano Gazzoni 
•molto perplesso-. Egli rilancia 
invece la proposta di una 
•Food Authority», per risolvere 
•i complessi problemi di siner
gia e di interdipendenza fra 
mondo agricolo, produttori in
dustriali e distribuzione ali
mentare». 

Trattativa Fs 

Sui macchinisti 
primo incontro Cobas, 
sindacati ed ente 
• I ROMA. A ta'da sera era 
ancora in corso una riunione 
tra sindacati e Comu (Coordi
na nento macchinisti uniti) 
pe" valutare le proposte fatte 
ler pomeriggio dalle Fs per il 
pe-sonale di macchina nel-
i'anbito della tre nativa per il 
rinnovo contrattuale dei ferro
vieri. Una trattativa alla quale, 
co ne si sa, i Cobas si sono se-
du :i per la prima volta allo stes
so tavolo accanto ai sindacati 
coifederali e all'autonoma Fi-
sals. Vediamo le proposte del
le -s. Per i macchinisti si preve
de una specifica indennità di 
10)000 lire medie mensili 
( 150.000 per chi ita al 7" livel
lo^ alle quali aggiungere 6000 
lire per ogni ora di guida che si 
trasformano in 11.000 di notte 
e in 14.000 di no te quando a 
guidare il treno e un solo mac
chinista. Inoltre, le Fs chiedo-
nc un aumento della produtti
vi! i del \2% in tre anni, un in

cremento da perseguire attra
verso una migliore organizza
zione del lavoro e ammoder
namenti tecnologici. Per 
quanto riguarda, infine, il pas
saggio al 7° livello l'ente pro
porrebbe di abolire gli attuali 
tetti, per stabilire altri criteri. Fi
no a tarda sera non si conosce
va la risposta del Comu e dei 
sindacati. In ogni caso diver
genze tra le proposte delle Fs e 
la piattaforma del Comu esi
stono sia sulla parte economi
ca (i Cobas avevano chiesto 
150.000 lire di indennità per 
tutti alle quali aggiungere i sol
di per le ore di guida) che su 
quella relativa agli incrementi 
di produttività. 1 Cobas finora si 
erano rifiutati di aumentarla 
del 12% in tre anni. Intanto, per 
domani è prevista la riunione 
ente-sindacati sul resto della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. 

l'Unità 
Martedì 
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